
COME PRESENTARE DOMANDA PER IL RICONOSCIMENTO 
DELL'INVALIDITÀ CIVILE, LEGGE 104 E DISABILITAҲ

MALEDETTA BUROCRAZIA!!!!

ESENZIONI PER MALATTIA RARA



Eqog"qvvgpgtg"nҲgugp|kqpg"rgt"xkukvg"urgekcnkuvkejg"g"hctocek<

Una volta ricevuta la diagnosi di malattia Rara bisogna avere una certificazione
rilasciata da uno dei Presidi della Rete nazionale delle malattie rare, anche fuori
dalla Regione di residenza e portare una copia cnnҲCUNdi competenza (ufficio
anagrafe ASL), in modo che cnnҲgugp|kqpgcorrisponda il codice fiscale del
richiedente .

Malattia di Hirschsprung MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE 
E SINDROME GENETICHE

Codice esenzione :                   RN0200



DIFFERENZA TRA INVALIDITAΩ CIVILE, HANDICAP (legge 104) E 
DISABILITAΩ

Non sempre risulta chiara la differenza tra invalidità civile, situazione di handicape
disabilità. Ognunadi questevoci corrispondead unaprecisadefinizioneenҲceegtvcogpvqè
effettuatodacommissionimedichediverse. Sebbenela commissioneoperantenellavisita di
primaistanzaè di regolacompetenzafgnnҲCun.perogniaccertamentola composizionedi tali
commissioniè diversasecondoil tipo di accertamentoda effettuaree per la visita medica
dovràesserepresentataspecificadomanda,sbarrandonҲcrrqukvccasella. Si precisache lo
stessocertificatomedico,definito SS3, cosìcomela domanda,possonoessereutilizzati per
la richiesta di diversi accertamenti,per esempio: invalidità civile e handicap,handicape
disabilità,invaliditàcivile e disabilitàe,perfino,le tre vocicontemporaneamente.



Quali sono i passaggi dell'iter della domanda per ottenere benefici in materia di 
invalidità, cecità e sordità civile, handicap (legge 104) e disabilità allҲINPS?

Vediamo i passaggi di questa procedura, cha va presentata all'INPS unitamente alla certificazione 
medica, UNICAMENTE ONLINE.
Si deve innanzitutto verificare se si rientra tra gli aventi diritto alle eventuali prestazioni derivanti 
dallo stato di invalidità, pertanto la prima cosa da chiederesi è:

Chi può presentare domanda di riconoscimento dell Ҳinvalidità civile, legge 104 e 
disabilitaҲ?
Possono presentare domanda di invalidità:
Åi cittadini italiani con residenza in Italia;
Åi cittadini stranieri comunitari legalmente soggiornanti in Italia e iscritti all Ҳanagrafe del comune di 
residenza;
Åi cittadini stranieri extracomunitari legalmente soggiornanti in Italia, titolari del requisito del 
permesso di soggiorno di almeno un anno, come previsto dall Ҳarticolo 41 del Testo unico per 
lҲimmigrazione, anche se privi di permesso di soggiorno CE di lungo periodo.

La richiesta del riconoscimento dell'invalidità può essere avviata dal singolo che si ritiene invalido 
oppure dal suo genitore/tutore (in caso di persone interdette) o dal suo curatore (per quanto riguarda 
le persone inabilitate).



QUALÈ L'ITER DA SEGUIRE?????

1. Recarsi da un medico abilitato (pediatra di base) alla compilazione online 
del certificato medico introduttivo SS 3, perché sia attestata la patologia invalidante;

2. Presentare all'INPS in via telematica , oppure tramite Patronato o 
Associazioni di categoria (ANMIC, ENS, UIC, ANFASS),la domanda di 
riconoscimento dei benefici;

3. Effettuare la visita medica di accertamento presso la Commissione ASL 
integrata da un medico INPS, nella data che verrà comunicata tramite 
tceeqocpfcvc"kpxkcvc"fcnnҲ"KPRU0



LA CERTIFICAZIONE MEDICA

Il medico certificatore per essere abilitato, deve aver fatto richiesta allҲINPS e aver
ottenuto un codice PIN che permetta la trasmissione della certificazione medica in
maniera telematica . Ci si può rivolgere al proprio medico o pediatra curante.
Basandosi sui modelli di certificazione predisposti dallҲINPS, il medico attesta la
natura delle infermità invalidanti , riporta i dati anagrafici, il codice fiscale, la tessera
sanitaria, le patologie invalidanti da cui il soggetto è affetto con lҲindicazione
obbligatoria dei codici nosologici internazionali (ICD-9). Deve, se presenti, indicare
le patologie stabilizzate o ingravescenti che danno titolo alla non rivedibilità .. Infine
deve indicare lҲeventuale sussistenza di una patologia oncologica in atto ..
Il medico compila il certificato in modalità telematica e lo inoltra allҲINPS attraverso
il servizio dedicato . Il sistema genererà un codice identificat ivo per la pratica in
corso.



Il professionista deve poi specificare che la domanda è inviata ai 
fini del riconoscimento delle seguenti condizioni (ne può indicare 
più di una):

ṢINVALIDITÀ

ṢHANDICAP ( LEGGE 104)

ṢCECITAẉ

ṢSORDITAẉ

ṢDISABILITÀ



A questo punto il medico deve consegnare all'interessato :

- nҲcvvguvcvqdi trasmissione che riporta il numero di certificato e che deve essere
conservato dal richiedente per nҲcddkpcogpvqdella certificazione medica alla
successiva domanda di riconoscimento dell'invalidità .

- la copia originale firmata del certificato, che il richiedente dovrà poi esibire al
momento della visita di accertamento alla Commissione Medica Legale;

- l'eventuale certificato di non trasportabilità in caso di richiesta di visita
domiciliare .

NB: Il certificato ha una validità massima di 90 giorni dal rilascio (ai fini
dellҲabbinamento alla domanda). Se non si presenta in tempo la domanda, il
certificato medico scade e bisogna richiederlo nuovamente al medico.
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La domanda può essere presentata autonomamente dalla persona se dispone del
codice PIN rilasciato dall'INPS (un codice numerico personalizzato che consente di
accedere al servizio),tramite il sito INPS entrando con lo SPID,oppure attraverso gli
enti abilitati quali associazioni di categoria (ANMIC, ENS, UIC, ANFFAS), patronati
sindacali, CAAF ecc. Se si opta per la presentazione autonoma della domanda, per i
minori bisogna fare richiesta ad uno sportello INPS, della delega per nҲwvknk||qdel
proprio PIN, anche per espletare le pratiche a beneficio del minore.

Come si richiede il PIN?

Telefonando al Contact Center INPS (803164) o attraverso il
sito www.inps.it accedendo alla sezione Servizi online. Inserendo in Internet i dati
richiesti saranno visualizzati i primi otto caratteri del PIN, mentre la seconda parte
del codice sarà recapitata presso la propria abitazione tramite la posta ordinaria .

http://www.inps.it/


Perché la domanda per via telematica vada a buon fine è necessario compilarla in OGNI sua
parte, ed è sempre necessario, durante la procedura, inserire il numero del certificato rilasciato
dal medico, già registrato online. In questo modo la domanda che stiamo compilando verrà
automaticamente abbinata al nostro certificato medico.
Nella domanda il richiedente deve indicare i dati personali e anagrafici, il tipo di riconoscimento
richiesto (handicap, invalidità, disabilità), le informazioni relative alla residenza e allҲeventuale
stato di ricovero, lҲindirizzo e-mail per ricevere informazioni riguardanti la sua pratica (meglio se
si è in possesso di una PEC). Al termine della trasmissione della domanda, la procedura
fornirà una ricevuta che può essere stampata, contenente il protocollo e la data di presentazione
della domanda.
Ad ogni modo, grazie al codice PIN, oppure accedendo al sito INPS tramite SPID si possono 
controllare le fasi di avanzamento della procedura.

Una volta presentata la domanda il richiedente  riceverà la data e ora della visita medica di 
accertamento che in genere si tiene entro i 30 giorni successivi, in base al calendario di appuntamento 
della ASL di residenza o del domicilio alternativo.

CnnҲkpxcnkfq"chhgvvq"fc"patologia oncologica la visita è fissata entro 15 giorni dalla domanda.



LA VISITA MEDICA PRESSO LA 
COMMISSIONE MEDICA

Bisogna presentarsi alla visita, nella data e ora fissata, con un valido documento di 
identità, il codice fiscale del richiedente (nel nostro caso del minore) ,il certificato 
medico in originale firmato e tutta la documentazione sanitaria in possesso.

Sarà possibile per il richiedente farsi assistere dal proprio medico di fiducia (nel 
nostro caso pediatra o specialista)

N.B: In caso di assenza ingiustificata si provvederà a una nuova convocazione. Nel 
caso di due assenze consecutive, esse saranno considerate come una RINUNCIA 
alla domanda, con perdita di efficacia della stessa.

Al termine della visita viene redatto il verbale, che verrà inviato tramite posta 
raccomandata allҲindirizzo del richiedente entro 30 giorni dalla visita,riportando 
lҲesito, i codici nosologici internazionali (ICD -9) e lҲeventuale indicazione di patologie 
(Decreto 2 agosto 2007) che comportano lҲesclusione di successive visite di 
revisione o lҲeventuale necessità di sottoporsi a visita di revisione .

https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/cosa-c-e-scritto-nel-verbale-di-invalidita-civile
https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/visite-di-revisione-invalidita-civile-e-esonero
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La domanda va presentata allo stesso modo e con la documentazione sanitaria, come per gli
adulti ; cambiano però i criteri di valutazione, gli specialisti presenti in commissione (es.
neuropsichiatra infantile) e i benefici riconosciuti .

Si valutano le condizioni del minore in relazione alle attività che dovrebbe compiere per la sua
età (studio, sport, relazioni con i coetanei, ecc.).

Il requisito minimo è essere affetti da malattie e menomazioni permanenti e croniche, sia di
natura fisica che psichica ed intellettiva che comportino una delle condizioni di seguito
indicate .

https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/riconoscimento-dellinvalidita-civile


COSA CAMBIA AL COMPIMENTO DEL 18ESIMO ANNO

.

[ΩŀǎǎŜƎƴƻ ǎŀǊŁ ŜǊƻƎŀǘƻ ǇŜǊ мо ƳŜƴǎƛƭƛǘŁ ŀƴƴǳŀƭƛΦ

Il decreto semplificazioni del 2014 (L. 114/2014) prevede però che:

1. Minori titolari di indennità di frequenza (art. 25, comma 5)

I minori titolari di indennitàdi frequenzacheritenganoche lΩaccertamentodΩinvaliditàcivileeffettuato
unavolta maggiorennidecreteràun punteggioalmenodel 74%, possonopresentaredomandaper via
amministrativa(tramite patronato o tramite portale INPS)In tali casi,le relative prestazioni(assegno
mensileo pensionedΩinabilità)sonoerogate,in viaprovvisoria,al compimentodel diciottesimoannodi
età e ricorrendonegli estremi, le prestazioniverrannoconcesseallΩesito del successivoaccertamento
delle condizionisanitariee degli altri requisiti amministrativiprevisti (reddito e residenzasul territorio
italiano).



COSA CAMBIA AL COMPIMENTO DEL 18ESIMO ANNO

2. Minori titolari di indennitàdi accompagnamento(art. 25, comma6)

I minori titolari di indennitàdi accompagnamentoo di comunicazione,i minori esclusidallevisitedi
controllo (in questocasosulverbaleŘΩƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁè riportato il riferimento al DM 2 agosto2007), e i
minori affetti da sindromeda talidomideo da sindromedi Down,raggiuntala maggioreetà hanno
diritto, oltre alle prestazioniprevidenzialidi cui già godevano,alle seguentiulteriori prestazioni,a
secondadeicasi:

ςpensionedi inabilità a favoredeicittadini maggiorennitotalmente inabili;
ςpensionenonriversibilea favoredeicittadini maggiorenniciechiassoluti;
ςpensionenonriversibilea favoredeicittadini maggiorennisordi;
senzafare richiestadi nuovoaccertamentoŘΩƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁe senzapresentaredomandadi prestazione
ŀƭƭΩLbt{Σma compilando il modello AP70 ŘŜƭƭΩLbt{Σtramite patronato o direttamente online,
tramite il PINŘŜƭƭΩLbt{

Per quanto concerne il certificato di handicap, non occorre invece ripetere

lõaccertamentoa diciotto anni, salvo che sul verbale non sia riportata una data di
rivedibilità



INVALIDITÀ CIVILE 

Il riconoscimentodi unҲinvalidità civile dà luogo a diversi benefici tra cui le prestazionieconomiche
secondola percentualeattribuitae la categoriadi appartenenza. Infatti, nellҲinvaliditàcivile si distinguono
tre diversecategorie: invalidicivili, ciechicivili e sordicivili chehannodiritto a beneficieconomicidiversi. In
tutti i casi, comunque, lҲaccertamento sanitario è effettuato con le stesse modalità.
Il DecretoLegislativo23novembre1988, n. 509, stabiliscechela determinazionedellapercentualedi riduzione
della capacitàlavorativadevebasarsiancheuwnnҲkorqtvcp|cche riveste la perditao diminuzionedelle
funzionifgnnҲqticpqonҲcrrctcvqsededel dannoanatomico. Questoaccertamentovalutala riduzionedella
capacitàlavorativacheè il concettochedeveesserevalutatoperdeterminarela percentualefҲkpxcnkfkvּכ.
individuando anche in questo modo la capacità lavorativa residua. Tale riduzione non comporta

nҲkorquukdknkvּכdi un inserimentolavorativo, bensìla difficoltà di eseguireunadeterminataattività nei modie
nei limiti consideratinormaliper un individuo. Pertanto,il riconoscimentodi wpҲkpxcnkfkvּכcivile totale
(100%, con o senzadiritto cnnҲkpfgppkvּכdi accompagnamento)non precludea priori la possibilitàdi un
inserimentolavorativo.
Anzi, la Leggen. 68 del 1999 (lavorodisabili) prevede,anchein questocasodopoesplicita domanda
presentatacnnҲKPRUe giudizio della CommissioneMedico-Legale: come finalità la promozione
dell'inserimentoe della integrazionelavorativadelle personedisabili nel mondodel lavoro attraverso
servizidi sostegnoe di collocamentomirato.

https://www.superabile.it/cs/superabile/provvidenze-economiche-per-gli-invalidi-civili.html
https://www.superabile.it/cs/superabile/provvidenze-economiche-per-ciechi-civili.html
https://www.superabile.it/cs/superabile/provvidenze-economiche-per-sordi-civili.html
https://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/decreti/decreti-legislativi/decreto-legislativo-23-novembre-1988-n-509.html
https://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/contributi-economici/domanda-di-accertamento/20170403e-compatibilita-tra-invalidita-totale-e-lavoro.html


Quelle che seguono, sono le diverse diciture che potreste trovare all'interno del verbale che 
riceverete dopo la visita medica di accertamento dell'invalidità .

1 - NON INVALIDOҭassenza di patologia o con una 
riduzione delle capacità inferiore ad 1/3 Ҷ0

Non dà diritto ad alcun beneficio economico né a prestazioni agevolate 
di nessun tipo.
Ma non preclude il riconoscimento dell Ҳ"handicap  (legge 104 comma 1 
o 3)

https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/cosa-c-e-scritto-nel-verbale-di-invalidita-civile
https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/riconoscimento-dellinvalidita-civile


2 -MINORE CON DIFFICOLTÀ PERSISTENTI A SVOLGERE LE FUNZIONI PROPRIE DELL'ETÀ O CON 
PERDITA UDITIVA SUPERIORE A 60 DECIBEL NELL'ORECCHIO MIGLIORE NELLE FREQUENZE 500, 
1000, 2000 HERTZ

ÅAusili e protesi previsti dal nomenclatore nazionale in concessione gratuita 
limitatamente a quanto indicato nel verbale di invalidità

һEsenzione dal pagamento del ticket sanitario con esclusione della quota fissa per la 
ricetta e dei farmaci in fascia C

һIndennità di frequenza .

һindennità di comunicazione nella seconda condizione (con perdita uditiva superiore ai 60 
decibel etc.).

https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/indennita-di-frequenza-invalidi-civili
https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/indennita-di-comunicazione-invalidi-civili


INDENNITÀ DI FREQUENZA:

REQUISITOSANITARIO:

- Minore con difficoltà persistenti a svolgerei compiti e le funziioni dellapropria età;

- Minore ipoacusici che presentino una perdita uditiva superiore ai 60 decibel nell'orecchio migliore
nelle frequenzedi 500, 1.000, 2.000 hertz.

RESIDENZAE CITTADINANZA:

ƌSpetta ai cittadini Italiani o di un paeseUE,residenti in Italia.

ƌSpetta anche agli extracomunitari o apolidi, in possessodi permesso di soggiorno e residenti in
Italia (Corte Cost. ord. 285/ 2009; sent. 329/ 2011).

LIMITE DI ETÀ:

ƌEtà minore dei 18 anni

https://www.studioaquilani.it/node/193


NUMERO DI MENSILITÀ:

La concessione dell'indennità mensile di frequenza è limitata alla reale durata del
trattamento o del percorso scolastico e decorre dal primo giorno del mese successivo
a quello di effettivo inizio della frequenza al corso o al trattamento stesso ed ha
termine con il mese successivo a quello di cessazione della frequenza (generalmente
ottobre Ɖgiugno)
INCOMPATIBILITÀ:

L'indennità mensile di frequenza è incompatibile con (art. 3 L 289/ 1990):

a) l'indennità di accompagnamento in favore degli invalidi civili o dei ciechi assoluti;

b) la speciale indennità prevista per i ciechi civili parziali;

c) l'indennità di comunicazione prevista per i sordi prelinguali .

Restasalva la facoltà di opzione per il trattamento più favorevole .

https://www.studioaquilani.it/node/338


REQUISITODELLAFREQUENZA:

Ai fini della concessione del beneficio non è sufficiente il requisito TXӃӃŻXº►minore ed il
requisito sanitario, è ancherichiesta (Cass. 3629/ 2001; 1159/ 2001):

ƌla frequenza continua o anche periodica di centri ambulatoriali o di centri diurni anche
di tipo semi-residenziali (per interventi a carattere semiresidenziale devono intendersi
quegli interventi che prevedano la permanenza del soggetto presso la struttura per non
meno di 8 ore giornaliere e per almeno 5 giorni settimanali), pubblici o privati, purché
operanti in regime convenzionale, specializzati nel trattamento terapeutico o nella
riabilitazione e nel recupero di persone handicappate;

ƌoppure, la frequenza di scuole, pubbliche o private, di ogni ordine o grado, a partire
dalla scuola materna; frequenzaTXӃӃŻJ´ Ӄ­nido, per i soggetti da 0 a 3 anni di età (Corte.
Cost. Sent. 467/ 2002);

ƌoppure, la frequenza di centri di formazione o addestramento professionale finalizzati
al reinserimento sociale dei soggetti .



PERIODODI RICOVERO:

Secondo il tenore letterale della legge istitutiva del beneficio in esame, l'indennità mensile di
frequenzaè incompatibile con qualsiasiforma di ricovero (art. 3 L 289/ 1990).

Appare ragionevole ritenere che, comunque, il ricovero che possa far venir meno lŻerogazione della
indennità debbapresentarecarattere di continuità e di significativa durata.

Ai beneficiari dellɄindennità di frequenza lɄINPS corrisponde una somma pari, per il 2022, 
a 291,69 euro mensili per un massimo di 12 mensilità o alla durata della frequenza.
Per usufruire del sussidio, non bisogna superare il limite di reddito personale annuo 
fissato a 4.931,29 euro

IMPORTO:

https://www.studioaquilani.it/node/338


Indennità di comunicazione

LƝindennità di comunicazione è una prestazione economica rilasciata su richiesta a chi è stata riconosciuta 
una sordità congenita o acquisita durante lƝetà evolutiva (il periodo dellƝetà evolutiva si conclude col 
compimento del 12° anno di età).

MENSILITÀ

LƝindennitß viene corrisposta per 12 mensilità a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo alla presentazione della domanda.

IMPORTO

LƝimporto per il 2022 è di 260,76 euro mensili.
Nessun limite di reddito 



REQUISITI
Hanno diritto allƝindennitß di comunicazione le persone sordeche soddisfano irequisiti 
sanitari e amministrativi:

Åfino a 12 anni di età: riconoscimento di un'ipoacusiapari o superiore a 60 decibel diHearing 
Threshold Level(HTL) di media tra le frequenze 500, 1.000, 2.000 Hz nellƝorecchio migliore;

Ådopo i 12 anni di etß: riconoscimento di unƝipoacusiapari o superiore a 75 decibel HTL e per le 
quali ç dimostrata lƝinsorgenza dellƝipoacusiaprima del compimento del dodicesimo anno;

RESIDENZA E CITTADINANZA

Åla cittadinanza italiana;

Åper i cittadini stranieri comunitari: iscrizione allƝanagrafe del comune di residenza;

Åper i cittadini extracomunitari: titolarità del permesso di soggiorno di almeno un anno di cui 
all'articolo 41 del TU immigrazione;

Åresidenza stabile e abituale sul territorio nazionale.



ETÀ

Non ci sono requisiti di età o di reddito

INCOMPATIBILITAƝ

LƝindennità è compatibile con lo svolgimento di attività lavorativa e contrariamente a quanto previsto per 
gli invalidi civili spetta per intero anche se il richiedente èricoverato in un istituto.

LƝindennità di comunicazione èincompatibile con analoghe prestazioni concesse per invalidità contratte 
per causa di guerra, di lavoro o di servizio. È data facoltà al cittadino di esercitare ildiritto di opzione per il 
trattamento più favorevole.

LƝindennità di comunicazione ècompatibile e cumulabilecon lƝindennità di accompagnamento per invalido 
civile totale e lƝindennità di accompagnamento per cieco assoluto purché siano state concesse per distinte 
minorazioni, ognuna relativa a differenti status di invalidità (soggetti pluriminorati).



3-MINORE INVALIDO TOTALE CON IMPOSSIBILITÀ A DEAMBULARE SENZA L'AIUTO 
PERMANENTE DI UN ACCOMPAGNATORE

4-MINORE INVALIDO TOTALE CON NECESSITÀ DI ASSISTENZA CONTINUA NON ESSENDO 
IN GRADO DI SVOLGERE GLI ATTI QUOTIDIANI DELLA VITA
1.

һAusili e protesi previsti dal nomenclatore nazionale in concessione gratuita 
limitatamente a quanto indicato nel verbale di invalidità

һ"Gugp|kqpg"fcn"rcicogpvq"fgn"vkemgv"ucpkvctkq"eqp"guenwukqpg"fgnnc"swqvc"hkuuc"rgt"
la ricetta e dei farmaci in fascia C

һIndennità di accompagnamento che è incompatibile con l'indennità di frequenza

https://www.disabili.com/legge-e-fisco/speciali-legge-a-fisco/invalidita-civile/indennita-di-accompagnamento-e-invalidita-civile


INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO

Possono ottenere l'indennità di accompagnamento coloro che possiedono un'invalidità 
civile totale e permanente del 100%. Rientra chi è impossibilitato a deambulare senza 
l'aiuto di un accompagnatore oppure chi è impossibilitato a compiere gli atti della vita 
quotidiana e necessita di assistenza.

REQUISITO SANITARIO:

RESIDENZA E CITTADINANZA :

ÅLôassegno viene quindi erogato in favore di tutti i cittadini italiani (oppure di quelli 
UE) che risultano residenti in Italia.

ÅEôinoltre richiedibile anche dai cittadini extracomunitari, purché risultino in 
possesso del permesso di soggiorno CE (di lungo periodo).



LIMITE DI ETÀ

Å Non cô¯ una et¨ minima o massima per accedere alla misura

ÅLôindennit¨ di accompagnamentoper i minori corrisponde a 525,17 euro.

ÅLôassegno viene erogato per 12 mensilit¨: non spetta quindi la tredicesima o 
lôeventuale quattordicesima. In aggiunta, il meccanismo di welfare non fa 
cumulo per lôIrpef, pertanto risulta esente dallôimposizione sui redditi. Per 
questo motivo, non va inserita nella dichiarazione dei redditi.

ÅEssendo legata alla condizione di disagio della persona, non ¯ reversibile agli 
eventuali superstiti e viene garantita a prescindere dai requisiti reddituali 
personali o familiari dellôavente diritto.

IMPORTO E MENSILITÀ



NB: Per i minori l'invalidità non viene indicata in percentuali. 

Per quanto riguarda l'esenzione ticket per visite o per farmaci consigliamo di rivolgersi alla 
propria Asl competente in quanto ogni Regione può avere casi particolari di esenzione .

Nel caso in cui si ritenesse di aver ricevuto una risposta non
esaustiva da parte della commissione medico legale, si può fare
ricorso al TAR. Inoltre, in caso di peggioramento delle condizioni
cliniche della persona beneficiaria di wpҲkpxcnkfkvּכ.si può presentare,
secondo le stesse modalità descritte, richiesta di AGGRAVAMENTO

http://www.salute.gov.it/portale/esenzioni/dettaglioContenutiEsenzioni.jsp?lingua=italiano&id=4676&area=esenzioni&menu=vuoto


Handicap(Legge 104/1992)
Nel riconoscimentodello stato di handicap, invece,vienepresain considerazionela difficoltà fҲkpugtkogpvq
socialedovutaallapatologiao menomazioneriscontrata. Il concettodi handicapҭsemprecomedefinitodalla
Leggen. 104/92ҭesprimela condizionedi svantaggiosocialecheunapersonapresentanei confronti delle
altrepersoneritenutenormalie talevalutazionesi differenziadallamenomazione(fisica,psichicao sensoriale)
chedaquellacondizioneneè la causa. In altre parole,lo stato di handicapper la suavalutazionetieneconto
della difficoltà fҲkpugtkogpvqsociale della persona disabile, difficoltà che è dovuta alla patologia o
menomazionedi cui unaquestapersonarisultaaffetta.

Di conseguenza,la diversità dei criteri di valutazionetra lҲinvalidità civile e la situazione di handicap è
fondamentale dal momento che essa può determinare che ad una invalidità totale, corrisponda
contemporaneamenteil riconoscimentodella situazionedi handicapgrave(ai sensi dellҲart. 3, comma3
della Legge104/92). Espressoin un altro modo,questosignifica che anchein alcuni casi dovela malattiao
menomazionenon abbiadato luogo alla invalidità totale, è possibileavereun riconoscimentodi handicap
gravenel casoin cui la patologiacomportiseriedifficoltà nellavita di relazionee inserimentosociale(art.3,
comma3 L. 104/1992). Si pensi, per esempio,ad alcune forme di epilessia, che non danno luogo ad
unҲinvaliditàtotale (100%), malҲimprendibilitàdellecrisi comportanotevolidifficoltà dҲinserimentoin ambito
socialee nellavitaquotidiana.

https://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/contributi-economici/domanda-di-accertamento/20170327e-differenza-tra-invalidita-civile-e-handicap.html
https://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/leggi/leggi-nazionali/legge-5-febbraio-1992-n-104.html


Rgtvcpvq."guugpfq"fkxgtuk"k"etkvgtk"fk"xcnwvc|kqpg"fgk"fwg"ceegtvcogpvk."nҲwpq"pqp"ּק"ngicvq"cnnҲcnvtq"pּר"kp"ocpkgtc"
proporzionale né consequenziale, al punto che si può ottenere lo stato di handicap grave anche in assenza di 
wp"tkeqpquekogpvq"fҲkpxcnkfkvּכ"ekxkng0

Il riconoscimento della situazione di handicap (legge 104) NON DÀ LUOGO A PROVVIDENZE  economiche ma è 
la condizione indispensabile per poter usufruire di varie AGEVOLAZIONI  tra cui i permessi lavorativi, concessi 
ai lavoratori disabili e a coloro che assistono un familiare con disabilità; e il congedo retribuito di due anni solo 
per i familiari che assistono persone disabili riconosciute in situazione di GRAVITÀ (Art.3 comma 3 della legge 
104)

Il requisito della situazione di gravità si considera soddisfatto quando sul verbale è sbarrata la 
voce:JCPFKECR"ITCXG"ck"ugpuk"fgnnҲctv0"5.comma 3della Legge 104/92.
Altrimenti le seguenti voci non sono considerate come situazione di gravità gli altri due
riconoscimentipossono,comunque,dardiritto adaltri beneficimaNONai permessilavorativie al
congedoretribuito:

ÅPersona con handicap(articolo 3, comma 1, Legge 104/1992)

ÅPersona con handicap superiore al 2/3(articolo 21, Legge 104/1992)



LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, 
N. 104





ART. 2

PRINCIPI GENERALI 

1. La presente legge detta i principi dell'ordinamento in 

materia di diritti, integrazione sociale e assistenza della 

persona handicappata. Essa costituisce inoltre riforma 

economico -sociale della Repubblica, ai sensi dell'articolo 4 

dello Statuto speciale per il Trentino -Alto Adige, approvato 

con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5 . 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge.costituzionale:1948-02-26;5


1. E' vietato discriminare o riservare un trattamento meno favorevole ai lavoratori che chiedono 

o usufruiscono dei benefici di cui all'articolo 33 della presente legge, agli articoli 33 e 42 del 

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, all' articolo 18, comma 3-bis, della legge 22 maggio 

2017, n. 81, e all' articolo 8 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonche' di ogni altro 

beneficio concesso ai lavoratori medesimi in relazione alla condizione di disabilita' propria o 

di coloro ai quali viene prestata assistenza e cura;

2. I giudizi civili avverso atti e comportamenti ritenuti discriminatori in base al presente articolo 

sono regolati dall' articolo 28 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150 ;

3. Chi intende agire in giudizio per il riconoscimento della sussistenza di una delle 

discriminazioni di cui al presente articolo e non ritiene di avvalersi delle procedure di 

conciliazione previste dai contratti collettivi, puo' promuovere il tentativo di conciliazione ai 

sensi dell' articolo 410 del codice di procedura civile . 

4. Resta salva la giurisdizione del giudice amministrativo per il personale di cui all' articolo 3, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

ART. 2-bis. 

DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-26;151~art33
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-26;151~art42
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-05-22;81~art18-com3bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-06-15;81~art8
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-01;150~art28
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.procedura.civile:1940-10-28;1443~art410
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art3-com1


ART. 3

SOGGETTI AVENTI DIRITTO 

1. E' persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o 

sensoriale, stabilizzata o progressiva, che e' causa di difficolta' di apprendimento, di 

relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio 

sociale o di emarginazione.

2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in suo favore in relazione alla 

natura e alla consistenza della minorazione, alla capacita' complessiva individuale 

residua e alla efficacia delle terapie riabilitative. 

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata 

all'eta', in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, 

continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione 

assume connotazione d i GRAVITÀ'. Le situazioni riconosciute di gravita' determinano 

priorita' nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici. Non AUTOSUFFICIENZA 

4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, residenti, domiciliati o 

aventi stabile dimora nel territorio nazionale. Le relative prestazioni sono corrisposte nei 

limiti ed alle condizioni previste dalla vigente legislazione o da accordi internazionali.



ART. 4

ACCERTAMENTO DELLõHANDICAP 

1. Gli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficolta', alla necessita' dell'intervento 

assistenziale permanente e alla capacita' complessiva individuale residua, di cui all'articolo 3, sono 

effettuati dalle unita' sanitarie locali mediante le commissioni mediche di cui all' articolo 1 della 

legge 15 ottobre 1990, n. 295 , che sono integrate da un operatore sociale e da un esperto nei casi 

da esaminare, in servizio presso le unita' sanitarie locali. (2) (16) (19) 

((1-bis). Nel caso in cui gli accertamenti di cui al comma 1 riguardino persone in eta' 

evolutiva, le commissioni mediche di cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295, sono composte 

da un medico legale, che assume le funzioni di presidente, e da due medici, di cui uno 

specialista in pediatria o in neuropsichiatria infantile e l'altro specialista nella patologia che 

connota la condizione di salute del soggetto. Tali commissioni sono integrate da un 

assistente specialistico o da un operatore sociale, o da uno psicologo in servizio presso 

strutture pubbliche, di cui al comma 1, individuati dall'ente locale o dall'INPS quando 

l'accertamento sia svolto dal medesimo Istituto ai sensi dell' articolo 18, comma 22, del 

decreto -legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 

n. 111, nonche', negli altri casi, da un medico INPS come previsto dall'articolo 19, comma 

11, della stessa legge 15 luglio 2011, n. 111, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, 
commi 3 e 4, della citata legge n. 295 del 1990.))

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-10-15;295~art1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-10-15;295
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-07-06;98~art18-com22
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-07-15;111
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2011-07-15;111
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990;295


ART. 5

Principi generali per i diritti della 
persona handicappata

ART. 6 

Prevenzione e diagnosi precoce

ART. 7 

Cura e riabilitazione

ART. 8

Inserimento ed integrazione sociale

ART. 9

Servizio di aiuto personale

ART. 10

Interventi a favore di persone con 
handicap in situazione di gravita'

ART. 11

Soggiorno all'estero per cure

ART.12

Diritto all'educazione e all'istruzione 

Art.13

Integrazione scolastica

ART. 14

Modalita' di attuazione dell'integrazione



ART. 15 

Gruppi per l'inclusione scolastica

ART. 16

Valutazione del rendimento e prove d'esame

ART. 17

Formazione professionale

ART. 18

Integrazione lavorativa

ART. 19

Soggetti aventi diritto al collocamento 
obbligatorio

Art. 21

Precedenza nell'assegnazione di sede

Art. 20

Prove d'esame nei concorsi pubblici e per 
l'abilitazione alle professioni

ART. 22

Accertamenti ai fini del lavoro pubblico e 
privato

ART. 23 

Rimozione di ostacoli per l'esercizio di 
attivita' sportive, turistiche e ricreative

ART. 24

Eliminazione o superamento delle barriere 
architettoniche



ART. 25

Accesso alla informazione e alla 
comunicazione

ART. 26

Mobilita' e trasporti collettivi

ART. 27

Trasporti individuali

ART. 28

Facilitazioni per i veicoli delle persone 
handicappate

ART. 29

Esercizio del diritto di voto

ART. 30

Partecipazione

ART. 31

Riserva di alloggi

ART. 32

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 31 MAGGIO 
1994, N. 330

ART. 33 

Agevolazioni

ART. 34

Protesi e ausili tecnici

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1994-05-31;330


ART. 35

Ricovero del minore handicappato

ART. 36

Aggravamento delle sanzioni penali

ART. 37

Procedimento penale in cui sia 
interessata una persona 

handicappata

ART. 38

Convenzioni

ART. 39

Compiti delle regioni

ART. 40

Compiti dei comuni

ART. 41 

Competenze del Ministro per gli affari 
sociali e costituzione del Comitato 

nazionale per le politiche dell'handicap

ART. 41-bis

(Conferenza nazionale sulle politiche 
dell'handicap.) 

ART. 41-ter

(( (Progetti sperimentali.) ))

ART. 42

Copertura finanziaria

ART. 43

Abrogazioni

ART. 44

Entrata in vigore



AGEVOLAZIONI

La differenza fondamentale tra il 
riconoscimento del comma 1 o del 

comma 3 nel verbale di 
riconoscimento di handicap è legata 

al riconoscimento o meno per la 
persona disabile dello stato di 

gravità
Esistono tuttavia misure che non 

possono essere riconosciute a tutti i  
DISABILI



Legge 104: quali agevolazioni con 

riconoscimento dellõart. 3 comma 1 ?

RIFIUTO DEL LAVORO NOTTURNO 

Non sono obbligati a prestare lavoro notturno i lavoratori pubblici e privati che abbiano a

proprio carico un soggetto disabile.

Per lavoro notturno, ricordiamolo, si intende quel periodo di tempo di almeno sette ore

consecutive comprendentilôintervallotra mezzanotte e le cinque del mattino.



DEDUZIONE DAL REDDITO DELLE SPESE 
MEDICHE GENERICHE E DI ASSISTENZA 

SPECIFICA

Un altro beneficio, valido sia per i disabili che per i familiari che li abbiano a carico, è 
lŻintegrale deduzione dal reddito dei seguenti costi:

-spese mediche generiche (come, ad esempio, lŻacquisto di medicinali);

-spese di assistenza specifica.
Rientrano nella categoria lŻassistenza infermieristica e riabilitativa, le prestazioni fornite dal 
personale in possesso della qualifica di OSS, addetti allŻassistenza di base, coordinatori delle 
attività assistenziali di nucleo, educatori professionali, addetti all Żattività di animazione e di 
terapia occupazionale.



&(A> I.86( & 22Ż.>;(* & 22(
SPESE SANITARIE

Beneficiano di una detrazione del 19% dallŻIrpef:

-le spese mediche specialistiche sostenute per il disabile;

-lŻacquisto di mezzi dŻausilio alla deambulazione;

-lŻacquisto di poltrone per inabili e minorati, di apparecchi correttivi e di 
ulteriori ausili specifici.



Legge 104: quali agevolazioni con 

riconoscimento dellõart. 3 comma 3 ?

Aggiornamento con il decreto legislativo 

del 13 agosto 2022

AGEVOLAZIONE LAVORO 

PERMESSI LEGGE 104 (3GIORNI)

lôarticolo 33 dellalegge 104, riguardante i permessi e le agevolazioni lavorative per chi assiste 

un familiare con disabilità grave.

Il lavoratore dipendente, pubblico o privato, ha diritto a fruire di tre giorni oppure 18 ore mensili 

retribuiti coperti da contribuzione figurativa, anche in maniera continuativa, per assistere una 

persona con disabilita' in situazione di gravita', che non sia ricoverata a tempo pieno, rispetto 

alla quale il lavoratore sia coniuge, parte di un'unione civile ai sensi dell' articolo 1, comma 20, 

della legge 20 maggio 2016, n. 76, convivente di fatto ai sensi dell'articolo 1, comma 36, della 
medesima legge, parente o affine entro il secondo grado.

Spettano tutte le agevolazioni riguardanti il comma 1 ed in più:

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-05-20;76~art1-com20


Partiamo con la notizia :
stop al «referente unico» per la fruizione dei permessi mensili di cui alla legge n. 104/ 1992
per assistere i disabili .
Dal 13 agosto 2022, data di entrata in vigore del dlgs n. 105/ 2022 contenente misure a
sostegno della conciliazione vita -lavoro, i tre giorni di permesso mensile retribuito
potranno anche essere alternati nella fruizione tra più soggetti (lavoratori dipendenti) per
lɄassistenza allo stesso disabile .

Questo cosa sta a significare? 

Con la modifica, ad esempio, diventa possibile per due soggetti (es. coniugi) assentarsi dal
lavoro per assistere lo stesso familiare disabile in giorni diversi fermo restando il limite
complessivo di tre giorni al mese .
In caso di mancanza o decesso dei genitori o del coniuge o della parte di un'unione civile o

del convivente di fatto, ovvero qualora gli stessi siano affetti da patologie invalidanti o
abbiano compiuto i sessantacinque anni di eta' , il diritto e' riconosciuto a parenti o affini entro
il terzo grado della persona con disabilita' in situazione di gravita' . Fermo restando il limite

complessivo di tre giorni, per l'assistenza allo stesso individuo con disabilita' in situazione di
gravita' , il diritto puo' essere riconosciuto, su richiesta, a piu' soggetti tra quelli sopra elencati,
che possono fruirne in via alternativa tra loro .



Il lavoratore dipendente, pubblico o privato,ha diritto di prestare assistenza nei confronti di piu'

persone con disabilita' in situazione di gravita' , a condizione che si tratti del coniuge o della
parte di un'unione civile di cui all' articolo 1, comma 20, della legge 20 maggio 2016, n. 76, o del
convivente di fatto ai sensi dell'articolo 1, comma 36, della medesima legge o di un parente o

affine entro il primo grado o entro il secondo grado qualora i genitori o il coniuge della
persona con disabilita' in situazione di gravita' abbiano compiuto i 65 anni di eta' oppure siano
anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti .

Il lavoratore che usufruisce dei permessi dipendente, pubblico o privato, per assistere persona

in situazione di handicap grave, residente in comune situato a distanza stradale superiore a
150 chilometri rispetto a quello di residenza del lavoratore, attesta con titolo di viaggio, o altra
documentazione idonea, il raggiungimento del luogo di residenza dell'assistito

N.B é.I 3 giorni (anche frazionabili in ore) di permesso 

sono retribuiti al 100%

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-05-20;76~art1-com20


LAVORO AGILE ,SMART WORKING,ORARI FLESSIBILI

I lavoratori dipendenti,pubblici o privati,che usufruiscono dei permessi  hanno diritto di 

priorita' nell'accesso al lavoro agile o allo smart working ai sensi dell' articolo 18, comma 

3-bis, della legge 22 maggio 2017, n. 81 o ad altre forme di lavoro flessibile. Restano 

ferme le eventuali previsioni piu' favorevoli previste dalla contrattazione collettiva nel 
settore pubblico e privato

SEDE DI LAVORO 

Il lavoratore dipendente, pubblico o privato, ha diritto a scegliere, ove possibile, la 

sede di lavoro piu' vicina al domicilio della persona da assistere e non puo' essere 
trasferito senza il suo consenso ad altra sede. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-05-22;81~art18-com3bis


CONGEDO PARENTALE

La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con

disabilita' in situazione di gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, possono
chiedere ai rispettivi datori di lavoro di usufruire, in alternativa al prolungamento fino a 3
anni del congedo parentale di cui all' articolo 33 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, di

due ore di permesso giornaliero retribuito fino al compimento del terzo anno di vita del
bambino .

Per ogni minore con handicap in situazione di gravitaõ, la lavoratrice madre o, in

alternativa, il lavoratore padre, hanno diritto, entro il compimento del dodicesimo anno di
vita del bambino, al prolungamento del congedo parentale, fruibile in misura continuativa
o frazionata, per un periodo massimo, comprensivo dei periodi di cui all'articolo 32, non

superiore a tre anni, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso
istituti specializzati, salvo che, in tal caso, sia richiesta dai sanitari la presenza del genitore

N.Bé..IL CONGEDO PARENTALE È RETRIBUITO AL 30% 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-26;151~art33


CONGEDO STRAORDINARIO 

Il congedo straordinarioè un periodo di assenza dal lavoro retribuito concesso ai lavoratori dipendenti 
pubblici o privati  che assistano familiari con disabilità grave
È possibile richiedere fino a un massimo due anni di congedo straordinario nell'arco della vita
lavorativa: tale limite è complessivo fra tutti gli aventi diritto per ogni disabile grave.
Il beneficio èfrazionabile anche a giorni
Nel corso dei periodi di assenza spetta unôindennit¨a carico dellôINPS,anticipata in busta paga

dal datore di lavoro (eccezion fatta per gli operai agricoli a tempo determinato ed indeterminato,

i lavoratori dello spettacolo saltuari o con contratto a termine, per i quali le somme vengono

corrisposte direttamentedallôIstituto).

Lôimportospettante è calcolato in base alla retribuzione ricevuta nellôultimomese di lavoro che

precede il congedo, esclusi gli emolumenti variabili della retribuzione, nel rispetto comunque di

un limite massimo di reddito annualmente rivalutato.

I periodi di assenza sono peraltro coperti da contribuzione figurativa, valida per il diritto e la

misura della pensione.



A decorrere dal 13 agosto 2022, il congedo spetterà in base al seguente ordine di 

priorità:

ÅConiuge convivente, parte dellôunionecivile convivente, convivente di fatto di cui

allôarticolo1, comma 36, della Legge n. 76/2016, della persona disabile in

situazione di gravità;

ÅPadre o madre (anche adottivi o affidatari) della persona disabile in situazione di

gravità, in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti del

coniuge convivente, della parte dellôunionecivile convivente o del convivente di

fatto di cui allôarticolo1, comma 36, della Legge n. 76/2016;

ÅFigli conviventi della persona disabile in situazione di gravità, nel caso in cui il

coniuge convivente, la parte dellôunionecivile convivente o il convivente di fatto di

cui allôarticolo1, comma 36, della Legge n. 76/2016 ed entrambi i genitori, siano

mancanti, deceduti o affetti da patologie invalidanti;



ÅFratelli o sorelle conviventi della persona disabile in situazione di gravità, nel caso in

cui il coniuge convivente, la parte dellôunionecivile convivente o il convivente di fatto

di cui allôarticolo1, comma 36, della Legge n. 76/2016, entrambi i genitori ed i figli

conviventi, siano mancanti, deceduti o affetti da patologie invalidanti;

ÅParente o affine entro il terzo grado convivente della persona disabile in situazione

di gravità, nel caso in cui il coniuge convivente, la parte dellôunionecivile convivente

o il convivente di fatto di cui allôarticolo1, comma 36, della Legge n. 76/2016,

entrambi i genitori, i figli conviventi e i fratelli / sorelle conviventi siano mancanti,

deceduti o affetti da patologie invalidanti.

Il diritto al congedo straordinario, ribadisce il nuovo articolo 42 comma 5, spetta

anche ñnel caso in cui la convivenza sia stata instaurata successivamente alla

richiesta di congedoò.



Non possono richiedere il congedo straordinario:

i lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari;

i lavoratori a domicilio;

i lavoratori agricoli giornalieri;

i lavoratori autonomi;

i lavoratori parasubordinati;

i lavoratori con contratto di lavoro part -time verticale , durante le 

pause di sospensione contrattuale.

N.B.
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Per accedere al sistema del collocamento mirato è richiesto lõaccertamento della disabilità .

Si tratta di uno specifico accertamento sanitario, diverso da quello di handicap e dõinvalidità, eseguito

secondo unõapposita scheda per la valutazione delle capacità lavorative residue . Inoltre, per poter

essere assunti come disabili ai sensi della legge 68/ 1999 è richiesta lõiscrizione alle liste speciali del

collocamento mirato e lõaccertamento della disabilità, insieme a quello di invalidità, è indispensabile

per iscriversia tali liste.

Gli organi preposti ad effettuare lõaccertamento della disabilità si differenziano in relazione al tipo di

invalidità (ASL, INPS,INAIL).

Secondo la già citata L68/ 99: Lõaccertamentodelle condizioni di disabilità rientra tra le misure per

agevolare lõinserimentomirato e la ricerca del posto di lavoro più adatto alla singola persona disabile .

Pertanto, lõattivit¨della commissione di accertamento è finalizzata in questo caso ad individuare la

capacità globale, attuale e potenziale per il collocamento lavorativo della persona disabile . La

commissione, in questo caso è coadiuvata anche da un operatore sociale .

Il collocamento obbligatorio o òcollocamentomiratoó,previsto dalla legge n. 68 del 1999, impone alle

aziende che occupano più di 15 dipendenti di assumere una percentuale di persone con disabilità .

Ha lo scopo di facilitare lõoccupazioneper quelle persone che, a causa della disabilità incontrano

maggiori difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro



APe sociale

I cargiver possonoaccederefino al 31 dicembre 2022ŀƭƭΩ!tŜsociale, che consentedi
anticipareƭΩŀŎŎŜǎǎƻalla pensionedi alcunianni rispetto alla pensionedi vecchiaia,a patto
di avere: almeno 63 anni; ǳƴΩŀƴȊƛŀƴƛǘŁcontributiva versata o accreditata di almeno 30
anni. A pagareƭΩŀƴǘƛŎƛǇƻpensionistico è ƭΩLbt{. [ΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁcorrisposta fino ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ
data di accessoalla pensioneè pariŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻdella rata mensiledi pensionecalcolataal
momentoŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻallaprestazione,conun tetto massimodi 1.500euro mensili.

Sonoammessealla prestazionele personecheassistono,daalmenoseimesi,il coniuge,un
parenteo affine di primo grado,un parenteo affine fino al secondogradoconvivente(sei
genitori sonoover70o affetti dapatologieinvalidanti).



PER QUALSIASI DUBBIO ,BASTA 

ANDARE SU INTERNET E RICERCARE:

DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001, n. 151

Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternita' e della paternita', a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53.

Legge -quadro per lõassistenza, lõintegrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate

LEGGE 5 febbraio 1992, n. 104



PER IL SETTORE AUTO ACQUISTO,DIRITTO AL PARCHEGGIO E 

CONTRASSEGNO,IMPOSTA DI BOLLO E PASSAGGIO DI PROPRIETÀ 
;X³ ²ÄJ«º­ ³ zÄJ³TJ ӃŻJN²Ä ´º­ TXӃӃŻJÄº­ TJ °J³ºX T  Ä« ´­zzXºº­ T ´JM ӃXŵ ӃJ «­³ªJº ÆJ °³XÆXTX Ǒ
tipologie di benefici, tra loro cumulabili:

-detrazione Irpef pari al 19% del costo del veicolo ( in pratica, se il costo del veicolo è pari a 10mila 
euro, si possono togliere 1.900 euro dalle imposte); la detrazione, che va indicata nella dichiarazione 
TX  ³XTT º ŵ °Ä X´´X³X XZZXººÄJºJ  « Ä«ŻÄ« NJ ´­ӃÄÊ ­«X ­  « Ǒ ²Ä­ºXŶ ӃJ ´°X´J ªJ´´ ªJ N­«´X«º ºJ ⱳ
di 18.075,99 euro;

-°JzJªX«º­ TXӃӃŻ.ÆJ ´ÄӃӃŻJN²Ä ´º­del veicolo in misura ridotta, pari al 4%;

-esenzione dal bollo auto (Essendo tassa regionale va in base alle direttive della propria REGIONE)

-X´­«X³­ TJӃ °JzJªX«º­ TXӃӃŻ ª°­´ºJ T  º³J´N³ Ê ­«X ´Ä  °J´´Jzz  T  °³­°³ Xº►Ÿ ƎX´´X«T­ ºJ´´J
regionale va in base alle direttive della propria REGIONE)

Gli incentivi sono validi non solo per le autovetture, ma anche per alcuni autoveicoli specifici e per il 
trasporto promiscuo, autocaravan, motocarrozzette, motoveicoli per il trasporto promiscuo e 
´°XN Z N Ÿ 8Ӄº³XN|ⱴ °X³ ӃŻJN²Ä ´º­ŵ   MX«XZ N  °­´´­«­ X´´X³X Z³Ä º  J«N|X °X³ ӃJ ³ °J³JÊ ­«XŸ



Non tutti i disabili possono usufruire, però, di queste agevolazioni, ma solo le seguenti categorie:

-sordi e non vedenti ;

-portatori di handicap grave secondo la Legge 104, qualora si tratti di disabili psichici o mentali
titolari dŻindennità di accompagnamento, o di disabili affetti da -pluriamputazioni , o con capacità
di deambulazione notevolmente limitata (In questi casi di disabilità riconosciuta,il veicolo non
deve obbligatoriamente essereadattato al trasporto per godere delle agevolazioni fiscali);

-soggetti disabili con capacità motorie ridotte o assenti (In questo caso invece Il veicolo deve
obbligatoriamente essere adattato al trasporto delle persone con disabilitaŻper godere delle
agevolazioni fiscali).
Non può essere considerata idonea, invece, la certificazione che attesta

genericamente che la persona è invalida .

Per esempio, NON si può ritenere valido un certificato contenente la seguente attestazione

òécon totale e permanente inabilità lavorativa e con necessità di assistenza continua, non
essendo in grado di svolgere i normali ati quotidiani della vitaó.

In tal caso, infatti, anche se rilasciata da una Commissione medica pubblica, la
certificazione non consente di riscontrare la presenza della specifica disabilità richiesta
dalla normativa fiscale .



ATTENZIONE

Le Regioni possono estendere l õagevolazione anche ad altre categorie di persone 
con disabilità,rispetto a quelle indicate all õinizio del presente capitolo. È quindi 

opportuno informarsi presso gli Uffici competenti per verificare la sussistenza del 
diritto all õesenzione.

Le spese possono essere detratte anche dal familiare che ha fiscalmente a carico il disabile

N.B.



BONUS SOCIALE LUCE  

Il bonus sociale per disagio fisico è ̦̟Я̧̘̖̠̝̫̠̟̖̒̒̚riconosciuta in caso di gravi
condizioni di salute, per ̝Я̦̥̝̫̫̠̚̚di apparecchiature elettromedicali che comportano
un elevato consumo di energia elettrica .

˽Я̧̘̖̠̝̫̠̟̖̒̒̚non è legata ̝̝̒Я˺̄˶˶˝ma ̝Я̞̞̠̟̥̣̖̒̒dipende dal consumo annuo dei
macchinari salvavita utilizzati .
I potenziali beneficiari devono continuare a farne richiesta presso i Comuni di
residenza o gli enti da essi designati, quali i CAF abilitati .

L'elenco delle apparecchiature elettromedicali salvavita che danno diritto al bonus
sociale per disagio fisico sono individuate dal Decreto del Ministero della Salute .

Il bonus sociale per disagio fisico è cumulabile con quello per disagio economico
qualora ricorrano i rispettivi requisiti di ammissibilità .

http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto.spring?id=37423



